
Riunione Rotary Club Messina – 3/5/2018 
 

Il 90° anno della fondazione del Rotary 
 
3 maggio 1928 - 3 maggio 2018, dal primo presidente, Michele Crisafulli Mondio, all’attuale, 
Alfonso Polto. 90 anni di storia per il Rotary Club Messina che ha festeggiato l’importante 
compleanno con una serata di festa nel Salone delle Conferenze della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Messina. Alla presenza di numerose autorità civili e 
rotariane, tra cui il Governatore del Distretto 2110 Sicilia e Malta, John De Giorgio, accompagnato 
dal segretario distrettuale, Angelo Randazzo, e dall’assistente, Glauco Milio, gli inni, il saluto alle 
bandiere e il benvenuto del prefetto del club-service Chiara Basile hanno aperto l’attesa e 
significativa riunione, resa possibile anche grazie all’accoglienza del presidente della Camera di 
Commercio, Ivo Blandina, e al socio Gaetano Basile che, con il suo Ricrio Ammare nel Parco San 
Raineri, ha collaborato alla festa rotariana. 
Doppia veste, da socio e vicesindaco, per Gaetano Cacciola, che ha sottolineato il valore dell’azione 
del club-service per Messina: «È un segnale che dobbiamo continuare a dare, la città ha bisogno 
dell’atteggiamento di servizio che viene da un club come il nostro». 
Un club che, in 90 anni, ha sempre tenuto fede al suo spirito di servizio e che si è distinto per le 
iniziative a favore della comunità, come affermato dal presidente del Rotary Club Messina, Alfonso 
Polto, che, con un discorso fatto con il cuore, ha citato messinesi illustri che si sono succeduti alla 
guida del club: «Gaetano Martino, Salvatore Pugliatti e padre Federico Weber hanno dato 
un’impronta indelebile e ancora attuale». Così come, più recentemente, hanno fatto i soci Franco 
Munafò, Franco Scisca o Manlio Nicosia, ricordati con commozione dal presidente che ha 
ripercorso le diverse iniziative del Rotary Club Messina: l’impegno a livello internazionale per 
l’eradicazione della polio, la donazione di un defibrillatore all’associazione “Vivere Insieme” di 
Nizza, il progetto che ha coinvolto Coni e il Centro NemoSud per avvicinare le persone disabili allo 
sport, e ancora le Targhe Rotary assegnate a quattro professionisti messinesi, il premio Weber a chi 
ha saputo portare in alto il nome della città di Messina e la targa al Giovane Emergente. Attività che 
hanno rinsaldato ulteriormente il legame con il territorio e con la collettività ma non basta perché - 
ha ammesso Polto - «c’è ancora pregiudizio verso il Rotary e la nuova sfida è cancellarlo portando 
avanti gli ideali rotariani di servizio al di sopra di ogni interesse personale». 
«Il club ha fatto tanto e sono orgoglioso di farne parte», ha concluso il presidente Polto, 
accompagnato dal video realizzato dal past president Paolo Musarra, che ha mostrato i passaggi più 
rilevanti degli ultimi 10 anni del Rotary Club Messina. 
La memoria storica del club peloritano restano sempre i soci, come Sergio Alagna che, parlando 
anche a nome del decano, il notaio Guido Monforte, ha fatto riferimento a uno dei progetti che il 
Rotary Club Messina, con lungimiranza e tenacia, ha portato avanti per oltre 20 anni, la costituzione 
della Galleria d’arte moderna e contemporanea della città di Messina alla quale il club ha donato 56 
opere; o il socio Geri Villaroel che, in maniera decisa, ha evidenziato la necessità di essere operativi 
per la città, perché - ha dichiarato - «il club deve essere semplice, forte e risoluto e uno stimolo per 
la città. Il Rotary deve aprirsi e ci sono persone eccezionali che si prodigano per migliorare la città». 
Quindi la serata è continuata con gli interventi di due rappresentanti dei club-service di cui il Rotary 
Club Messina è padrino: Maurizio Triscari, past Governor, socio onorario del club peloritano e 
socio del Rotary Club di Taormina, e Antonio Scopelliti, past president del Rotary Club di Reggio 



Calabria, che sottolineando il legame tra i club-service hanno consegnato al presidente Polto la 
pagina del The Rotarian, l’organo ufficiale internazionale, dedicata alla fondazione del Rotary Club 
Messina, e una targa ricordo della serata. 
E ancora Salvatore Sarpietro, socio onorario e Governatore nell’anno dell’80° anniversario del club, 
ha avuto parole di elogio per Messina perché «il club si distingue per l’entusiasmo, c’è unione e 
realizza programmi. Messina fa Rotary, è un club vero per le prestigiose personalità e per la qualità 
dei progetti che porta avanti». 
Iniziative possibili solo grazie al costante impegno dei soci, che il presidente Alfonso Polto ha 
voluto pubblicamente premiare: menzione d’onore a Elda Gatto e Gaetano Isola e le Paul Harris 
Fellow ai soci Isabella Palmieri, Gennaro D’Uva, Melina Prestipino, Piero Jaci, Arcangelo 
Cordopatri, Amedeo Mallandrino, Giovanni Molonia, Paolo Musarra, al Rotaract rappresentato dal 
presidente Gabriele Fiumara, alla signorina Luisa Milanesi, al tesoriere Giovanni Restuccia e al 
prefetto Chiara Basile. 
«Non è usuale essere in un club che festeggia 90 anni, è un piacere e non un dovere istituzionale», 
ha commentato il Governatore John De Giorgio, appartenente al club di Malta, fondato proprio su 
iniziativa dei club di Messina e Taormina: «Un club storico come Messina ha grandi sfide, perché è 
un punto di riferimento in città», ha continuato De Giorgio che ha invitato il club peloritano a stare 
vicino alla collettività, cambiando ma, allo stesso tempo, restando fedele alle tradizioni. È un 
compito difficile, perché, pur guardando al passato, il Rotary deve capire che impatto potrà avere 
nei prossimi anni e deve impegnarsi per creare il club del domani: «Aiutiamo la società mettendo le 
nostre capacità a disposizione della comunità e cercando sempre l’opportunità di fare la differenza», 
ha concluso il Governatore citando il motto del Rotary. 
Infine, gli omaggi floreali e la consegna dei volumi e quaderni editi dal club-service agli illustri 
ospiti sono stati l’ultimo atto dell’importante riunione, che il presidente Alfonso Polto ha concluso 
con parole ricche di significato: «La serata finisce qui, il Rotary continuerà a lavorare per la 
comunità». 
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